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Diadora, nel dopoguerra la g
SPORT La gloriosa società zaratina fu costretta a sospendere l’attività nel 1940. Ma dopo l’esodo un

di Igor Kramarsich

Dicono che la conquista di 
una medaglia olimpica por-
ti agli sportivi tanta gloria, 

ma pure tanta voglia di ripetersi, e 
se possibile di dare di più. Nel caso 
del glorioso otto con della Diadora, 
la medaglia di bronzo di Parigi del 
1924 fu sicuramente uno sprone a 
dare di più in questo sport, che ave-
va già dato loro tanto. Però il lun-
go viaggio verso la medaglia con-
tribuì sicuramente a far maturare 
l’equipaggio dalmata e a risveglia-
re la consapevolezza che il canot-
taggio, soprattutto a quell’epoca, 
era soltanto un divertimento e nulla 
più. Un divertimento a proprie spe-
se. Per cui se si voleva fare qualco-
sa nella vita, se c’era l’esigenza di 
sbarcare il lunario - e indubbiamen-
te c’era - questo divertimento biso-
gnava purtroppo metterlo in secon-
do piano. Questa fu sicuramente per 
i campioni zaratini una decisione 
molto diffi cile.

FARE DI NECESSITÀ VIR-
TÙ Ma non c’erano vie di scampo; 
bisognava adattarsi alla situazio-

ne e fare di necessità virtù. Maga-
ri all’inizio l’idea era quella di farsi 
da parte e accantonare i remi sola-
mente per un’estate. In altre parole 
prendersi una pausa per poi maga-
ri continuare sulla strada seguita in 
precedenza. Però non fu così. Per i 
campioni zaratini la pausa forzata 
segnò la fi ne di una grande serie di 
successi conseguiti dai livelli regio-
nali a quelli nazionali e internazio-
nali. Però fu pure il segnale dell’ini-
zio del declino della società, ovvero 
della Diadora, che fi no a quel mo-
mento aveva conseguito successi 
entusiasmanti. A dire il vero, dopo 
quel ritiro imposto da cause di forza 
maggiore, la società proseguì con la 
sua attività nel corso degli anni. Ci 
furono delle regate, non mancò pure 
qualche timido successo a livelli più 
bassi, ma nell’insieme poca cosa. 
Purtroppo la Diadora non fu mai più 
quella dell’inizio degli anni ‘20.

UN LUNGO DECLINO Il de-
clino durò fi no alla fi ne del percorso 
della società, ossia fi no a quando la 
città di Zara rimase parte integran-
te del Regno d’Italia. Nel 1940o ci 
furono le ultime regate. Poi arriva-

Una storia che parte da lontano
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cietà di ginnastica Sokol, canottieri Jadran. È questa la storia che 
ha fatto di Zara una delle principali sedi del canottaggio non solo 
a livello croato, ma anche a quello europeo. Si tratta di una storia 
che parte da lontano, dal 1885, e che ha portato Zara ai massimi 
livelli sia europei che mondiali, ed anche a vincere medaglie olim-
piche. Vediamo in breve la storia di queste gloriose società e di que-
sto sport a Zara, le cui origini risalgono a più di 130 anni fa.

rono la Seconda guerra mondiale e 
il cambio di regime, nonché di Sta-
to. Ebbe inizio l’epoca della Jugosla-
via socialista. A Zara tornò di nuovo 
di “moda” la Jadran, e per la Diado-
ra ci fu l’esilio. O meglio la società 
fu chiusa come tantissime altre crea-
te durante il periodo italiano. Però al 
contrario di parecchie altre, la Diado-
ra continuò a vivere; la pausa forzata 
degli anni ‘40 non segnò la fi ne. In-
fatti la società poi fu ricostruita, natu-
ralmente in Italia.

9 LUGLIO 1961 Il giorno del ri-
torno in auge fu la domenica del 9 
luglio 1961. La rinascita ebbe luogo 
ad Ancona, nelle Marche. Gli zarati-
ni in esilio furono ospiti del glorio-
so Circolo Canottieri “Stamura”. Fu 
in questa occasione che la Diadora 
per la prima volta fece la sua com-
parsa uffi ciale in mare dopo l’eso-
do. E fu una... signora uscita. Infat-
ti con indosso le tradizioni maglie e 
con i colori sociali, gli zaratini sce-
sero in mare con una jole a otto pro-
prio nel luogo del loro primo grande 
successo. A fare parte di quella com-
pagine furono: Simone Cattalinich, 
anni 72, con la maglia delle Olimpia-
di del 1924; Antonio Cattalinich, anni 
68; Nicolò Ledwinka, anni 62; Giulio 
Colombani, anni 56; Nerino Rismon-
do, anni 52; Silvio Fattovich, anni 50; 
Paolo Willenik, anni 48; Paolo Rado-
vani, anni 42, e il timoniere Bruno 
Politeo, anni 41.

GRANDI EMOZIONI Vedere 
questo equipaggio scendere in mare 
fece una grande impressione e risve-
gliò tante emozioni. Suscitò, oltre 
alla commozione, pure tanta ammira-
zione. Era questo il ritorno sulla sce-
na pubblica di una glorioso società, 
con una parte dei gloriosi canottieri 
che avevano portato a Zara la prima 
medaglia olimpica.

ARRIVA LA RIFONDAZIO-
NE Quella di Ancona, naturalmente, 
non fu una gara contro il tempo, fu 
soltanto il preludio di quello che se-
guì. Infatti questo fu il primo passo 
verso la ricostituzione, o meglio la ri-
fondazione della Diadora, stavolta in 
esilio. Dopo un anno, e precisamen-
te il 30 marzo 1962, al Lido di Ve-
nezia venne convocata l’Assemblea, 
che sancì la ricostituzione del Circo-
lo Canottieri “Diadora”. Fu questo 
kil momento della rinascita: si con-
cretizzava la prosecuzione della sto-
ria della gloriosa società di Zara, in 
quanto il Circolo veniva appunto ri-
costituito, non fondato. E questo gra-
zie all’entusiasmo e all’amicizia che 
legava alcuni canottieri veneziani ad L’ex sede della Diadora a Zara

I preparativi per la rinascita del 1916 L’accoglienza dei campioni nel 1923

Diadora, campione europeo del 1923

alcuni di Zara, tra cui il grande cam-
pione europeo Luigi Miller che fu il 
primo presidente del Circolo al Lido 
di Venezia. Attorno a lui si strinsero 
Ulisse Donati, Antonio Testa, Arrigo 
Zink e Silvio Fattovich. Con il pri-
mo parco imbarcazioni, disponibi-
le grazie alla generosità delle socie-
tà cittadine consorelle, si crearono le 
premesse per il riavvio dell’attivi-

tà formativa e sportiva dei giovani, 
che portò nuovamente la Diadora sui 
campi di regata.

L’USCITA CANAL GRANDE 
Per celebrare la risorta Diadora, il 29 
settembre 1962, ospiti della vecchia 
fraterna società Querini, ci fu l’usci-
ta generale in mare. Con i colori del-
la Diadora sul Canal Grande sfi laro-
no due jole a otto, quattro jole a quat-
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grande rinascita in esilio
n gruppo di entusiasti riuscì a rifondarla e oggi continua a operare a Venezia (4 e continua)

La sede della Diadora oggi

Ancona, la prima uscita della rinata Diadora

Un percorso costellato da successi
Circolo Canottieri Diadora: 
costituito il 30 agosto 1898

Promotori: Giuseppe Perlini, Manfredo Persicalli, 
Nilo Bugatto, conte Francesco de Borelli, Giorgio 
Wondrtch, Luigi Milicich, Giovanni Battara, Enri-
co de Schonfeld, Girolamo Testa, Antonio Smirich, 
Venceslao de Stermich, Ernesto lllich, Luigi Bauch 
e Pompeo Alacevich.

Successi internazionali 
come remo italiano

Olimpiadi: 1924 - Parigi: terzo posto fuori scalmo 
a otto con timoniere: Vittorio Gljubich, Pietro Iva-
nov, Simeone Cattalinich, Carlo Toniatti, Giusep-
pe Crivelli, Antonio Cattalinich, Francesco Cattali-
nich, Bruno Sorich e timoniere Latino Galasso.

Campionati Europei
1922 - Barcellona, secondo posto
fuori scalmo a otto con timoniere: Luigi Miller, 
Carlo Toniatti, Francesco Cattalinich, Simeone So-
fonio, Simeone Cattalinich, Alfredo Toniatti, An-
tonio Cattalinich, Bruno Sorich e timoniere Lati-
no Galasso

1923 - Como, primo posto
fuori scalmo a otto con timoniere: Luigi Miller, 
Carlo Toniatti, Pietro Ivanov, Simeone Cattalinich, 
Giuseppe Crivelli, Francesco Cattalinich, Vittorio 
Gljubich, Bruno Sorich e timoniere Latino Galas-
so.

Campionati ltaliani
1911 - Como
”Coppa del Vice Presidente” - jole a quattro con ti-
moniere, primo posto
Luigi Miller, Pietro Luxardo, Simeone Sofonio, 
Carlo Toniatti e timoniere Gerolamo Bogdanovich.
”Coppa di S.M. Ia Regina Elena” - jole a otto con 
timoniere, primo posto
Lugi Miller, Pietro Luxardo, Simeone Sofonio, 
Carlo Toniatti, Giovanni Schutz, Simeone Cattali-
nich, Alfredo Toniatti e timoniere Gerolamo Bog-
danovich.
Vinsero le gare, ma non i titoli visto che erano armi 
“stranieri”

1920 - Como
”Coppa di S.M. la Regina” - jole a otto con timo-
niere, primo posto
Luigi Miller, Pietro Luxardo, Simeone Sofonio, 
Carlo Tomatti, Alfredo Toniatti, Simeone Cattali-
nich, Antonio Cattalinich, Francesco Cattalinich e 
timoniere Alfredo Mazzola

1921 - Pallanza
”Coppa di S.M. la Regina” - jole a otto con timo-
niere, primo posto
Luigi Miller, Pietro Luxardo, Simeone Sofonio, 
Carlo Toniatti, Alfredo Toniatti, Simeone Cattali-
nich, Antonio Cattalinich, Francesco Cattalinich e 
il timoniere Latino Galasso.
”Coppa di S.M. il Re” - fuori scalmo a otto con ti-
moniere, terzo posto
Luigi Miller, Pietro Luxardo, Simeone Sofonio, 
Carlo Toniatti, Alfredo Toniatti, Simeone Cattali-
nich, Antonio Cattalinich, Fransceco Cattalinich e 
il timoniere Latino Galasso.
”Coppa principe di Napoli” - fuori scalmo a quattro 
con timoniere - juniores, terzo posto
Oliviero Petz, Giuseppe Calussi, Giuseppe Ziliotto, 
Antonio Testa con timoniere Latino Galasso

1922 - Napoli
”Coppa di S.M. iI Re” - fuori scalmo a otto con ti-
moniere, primo posto
Luigi Miller, Carlo Toniatti, Francesco Cattalinich, 
Simeone Sofonio, Simeone Cattalinich, Alfredo 
Toniatti, Antonio Cattalinich, Bruno Sorich e il ti-
moniere Latino Galasso
”Coppa di S.M. la Regina” - jole a otto con timo-
niere, primo posto

Luigi Miller, Carlo Toniatti, Francesco Cattalinich, 
Simeone Sofonio, Simeone Cattalinich, Alfredo 
Toniatti, Antonio Cattalinich, Bruno Sorich e il ti-
moniere Latino Galasso.
1923 - Como
”Coppa di S.M. la Regina” -- jole a otto con timo-
niere, secondo posto
Luigi Miller, Carlo Toniatti, Pietro Ivanov, Fran-
cesco Cattalinich, Simeone Cattalinich, Giuseppe 
Crivelli, Vittorio Gliubich, Bruno Sorich e il timo-
niere Latino Galasso.
”Coppa di S.M. il Re” -- fuori scalmo a otto con ti-
monirere, primo posto
Luigi Miller, Carlo Toniatti, Pietro Ivanov, Fran-
cesco Cattalinich, Simeone Cattalinich, Giuseppe 
Crivelli, Vittorio Gljubich, Bruno Sorich e il timo-
niere Latino Galasso.

1930 - Salò
Jole a quattro con timoniere, quarto posto
Bruno Riedlig, Giuseppe Gucchia, Ezio Boniciolli, 
Ulisse Donati e il timoniere Giuseppe Ziliotto.

1931 - Como
Jole a quattro con timoniere, quarto posto
Bruno Riedlig, Giuseppe Gucchia, Ezio Boniciolli, 
Antonio Leoni e il timoniere Giuseppe Ziliotto.

Lista delle più importanti 
gare vinte dalla Diadora

1907 - Trieste
’Coppa dell’Adriatico’ - jole a quattro con timonie-
re (matricole)
1908 - Trieste
’Coppa dell’Adriatico’ - jole a quattro con timonie-
re (matricole)
1909 - Trieste
”Coppa dell’Adriatico” - jole a quattro con timo-
niere (esordienti), jole a quattro con timoniere (se-
niores) e jole a otto con timoniere (seniores)
1910 - Trieste
jole a quattro con timoniere (juniores), jole a quat-
tro con timoniere (seniores).
1910 - Ancona
”Coppa Ancona” - jole a quattro con timoniere (ju-
niores), ‘Coppa di S.M. il Re’ - jole a otto con ti-
moniere
1919 - Pola
jole a quattro con timoniere (seniores)
1920 - Ancona
jole a otto con timoniere (juniores), jole a otto con 
timoniere (seniores)
1921.- Zara
jole a quattro con timoniere- campionati giuliani
1926 - Pola
jole a quattro con timoniere (esordienti)
1926 - Trieste
jole a quattro con timoniere (juniores)
1928 - Castelgandolfo
jole a otto con timoniere - campionati avanguar-
disti
1930 - Napoli
jole a-quattro con timoniere (esordienti), fuori scal-
mo a quattro con timoniere
1930 - Bari
jole a quattro con timoniere (juniores), jole a otto 
con timoniere
1931 - Napoli
”Coppa Bosco” - jole a quattro con timoniere
1934 - Ancona
”Coppa della Federazione” - jole a quattro con ti-
moniere (juniores), “Coppa Municipio di Ancona” 
jole a otto con timoniere (juniores)
1934 - PoIa
Campionati Alto Adrtatico dei G.U.F. - jole a otto 
con timoniere
1936 - Abbazia
Campionati Alto Adriatico dei G.U.F. - jole a otto 
con timoniere (secondo posto)
1939 - Abbazia
Campionati Alto Adriatico dei G.U.F. - jole a otto 
con timoniere (terzo posto)

tro. E su una “monotopo” il gagliar-
detto sociale.

L’equipaggio della prima jole era 
composto da Luigi Miller, campio-
ne d’Europa e d’Italia; da Antonio 
Cattalinich, ‘el bomba’ olimpioni-
co, campione europeo ed italiano; 
dal prof. Arrigo Zink, giunto appo-
sitamente da Roma; da Giulio Co-
lombani, Antonio Perasti, Italo Be-

nevenia, Bruno Politeo e Silvio Fat-
tovich.

La seconda jole a otto aveva l’ar-
mo composto da Giuseppe Krekich, 
Giancarlo Mel, Angelo Navarro, Lu-
igi Testa detto “Binghe”, Giorgio Be-
nevenia, Roberto Benevenia, Dario 
Zohar, nonché da un altro componen-
te il cui nome non è stato registrato.

Nella prima delle jole a quat-
tro c’erano: Ulisse Donati, Carlo 
Steinbach, Nerino Rismondo, Auso-
nio Alacevich. La seconda jole pre-
sentava al nastro di partenza: Remo 
Leinweber, Italo Trigari, Paolo Ra-
dovani, Paolo Willenik. La terza jole 
era formata da: Guerrino Rosbowky, 
Leo Casolin, Bruno Buttara, Vla-
dimiro Fekeza. E la quarta jole era 
composta da: Leo Detoni, Andrea 
Zerauschek, Francesco Cettineo, 
Gianni Festini

STELLA D’ARGENTO E 
STELLA D’ORO La società è anco-
ra attivissima e negli anni ha ricevu-
to quale riconoscimento di questa at-
tività dal Coni la Stella d’argento e la 
Stella d’oro al Merito Sportivo. Oggi 
le attività sono concentrate nella pro-
mozione del settore giovanile. Nella 
promozione di questo sport che parte 
proprio dai giovanissimi e nell’ambi-
to del quale ancor oggi la società con-
tinua a mietere successi. Oggi si fre-
gia del nome di Circolo Canottieri 
Diadora - Venezia Lido, ma la storia 
rimane quella gloriosa dalmata, che 
ebbe i suoi inizi proprio a Zara.
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